
Cessione e sconto in fattura
dei bonus edilizi. Le novità
introdotte dai decreti Aiuti
e  Aiuti-Bis  |  Chiarimenti
sulla  cessione  crediti  ai
correntisti  e  istruzioni  su
come  rimediare  in  caso  di
ritardi  o  errori  nella
comunicazione
Pubblicata la circolare sulle novità che hanno interessato la
cessione o lo sconto in fattura dei bonus edilizi dopo la
conversione in legge dei decreti Aiuti (D.L. n. 50/2022) e
Aiuti-bis (D.L. n.115/2022). Con la circolare n. 33/E di oggi,
vengono in particolare forniti chiarimenti sulla cessione dei
crediti ai “correntisti” e ulteriori precisazioni in merito
agli “indici di diligenza”, già elencati nella circolare n.
23/E dello scorso giugno, nonché rese specifiche indicazioni a
seguito delle modifiche apportate al Superbonus dal decreto
Aiuti. Con l’occasione vengono inoltre date istruzioni per la
gestione  di  eventuali  errori  nella  comunicazione  per
l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e cessione del
credito.
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Superbonus e agli altri bonus
edilizi. Cosa si intende per
cessioni  parziali  (ora
vietate)
Il comma 1-quater dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del  2020,  introdotto  in  sede  di  conversione  del  decreto-
Sostegni-ter (decreto-legge n. 4 del 2022), ha stabilito che i
crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni (prima cessione
o sconto in fattura) relative al Superbonus e agli altri bonus
edilizi  non  possono  formare  oggetto  di  cessioni  parziali
successive; a tal fine, al credito è attribuito un codice
identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle
eventuali successive cessioni.

In proposito, si rende noto che, in fase di caricamento sulla
Piattaforma, i crediti derivanti dalle prime cessioni o dagli
sconti in fattura saranno suddivisi, come di consueto, in rate
annuali di pari importo, in base alla tipologia di detrazione
e all’anno di sostenimento della spesa.

A ciascuna rata annuale sarà attribuito un codice univoco,
visibile  sulla  Piattaforma,  che  ai  fini  della  tracciatura
delle  operazioni  verrà  indicato  nelle  eventuali  successive
cessioni delle singole rate.

Il  divieto  di  cessione  parziale  si  intende  riferito
all’importo  delle  singole  rate  annuali  in  cui  è  stato
suddiviso il credito ceduto da ciascun soggetto titolare della
detrazione.
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